
REGIONE PIEMONTE BU6 08/02/2018 
 
Codice A1907A 
D.D. 22 dicembre 2017, n. 698 
POR FESR 2014/2020 Azione I.1b.2.2. PIATTAFORMA TECNOLOGICA "Fabbrica 
Intelligente".- II fase procedura di valutazione. Progetto "SAVING AND VALUE IN NEW 
GENERATION FACTORY (SAVING FACTORY)": non idoneita' di ammissione a 
finanziamento.  
 
Premesso che 
 

nel POR FESR 2014/2020 la Regione Piemonte, al fine di dotarsi di uno strumento di supporto 
alle politiche volte al potenziamento delle capacità di ricerca e innovazione del sistema di RSI, ed in 
particolare, con l’obiettivo di rafforzare e specializzare le Piattaforme tecnologiche per il 
conseguimento di significativi effetti sull’innovazione e lo sviluppo industriale del sistema 
produttivo regionale, in coerenza con i principi esposti nel citato documento di Strategia di 
Specializzazione intelligente ha previsto, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e 
innovazione, l’Obiettivo specifico I.1b.2., l’Azione I.1b.2.2., “Supporto alla realizzazione di 
progetti complessi di  attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e 
all’applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3”; 

all’interno di tale azione si è inteso prevedere l’attivazione di una misura per il sostegno di 
Piattaforme tecnologiche, già realizzate nel precedente periodo di programmazione o per attivarne 
di nuove nel rispetto degli ambiti definiti dalla Strategia di Specializzazione Intelligente e sulla base 
del confronto con i soggetti esperti e rappresentativi del settore della ricerca e della produzione 
industriale in grado di restituire una visione strategica condivisa su linee di ricerca da intraprendersi 
e loro grado di maturità; in particolare i settori/ambiti previsti dalla S3 regionale, risultano 
aerospazio, automotive, chimica verde, meccatronica, innovazione per la salute e made in Piemonte, 
inteso come agroalimentare e tessile. 

Con DGR n. 12 – 4057 del 17/10/2016, la Giunta ha stabilito, in particolare di approvare la 
scheda di misura Azione I.1b.2.2. “Supporto alla realizzazione di progetti complessi di  attività di 
ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione di soluzioni tecnologiche 
funzionali alla realizzazione delle strategie di S3. PIATTAFORME TECNOLOGICHE; 

la dotazione programmatica stabilita dal POR FESR 2014/20, per la suddetta Azione, per il 
supporto a progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale, è pari a euro 100.400.000,00, 
a cui si farà fronte con le risorse previste ai sensi dell’art. 3 della Legge Finanziaria Regionale n. 
9/2015; 

la sopra citata DGR n. 12 – 4057 del 17/10/2016 stabilisce, in particolare, che i progetti 
approvati e collocati in lista di attesa per insufficienza di risorse economiche a valere sulla 
Piattaforma tecnologica Fabbrica Intelligente (DGR n. 17 – 2222 del 12/10/2015, e sue modifiche e 
integrazioni), nello specifico Hierarchical Open Manufacturing Europe (HOME), Filiera produttiva 
dispositivi polimerici (SMART3D), Plastic and Rubber 4.0, (P&R4.0), Manufacturing and Training 
(3DFORM@) e Saving and Value in New Generation Factory (Saving Factory), possano trovare 
copertura finanziaria, attraverso lo scorrimento totale della suddetta lista di attesa, con le risorse 
dell’Azione I.1b.2.2. in quanto del tutto corrispondenti in termini di contenuti e requisiti, di criteri e 
procedure di valutazione e spese ammissibili:  

con determinazioni dirigenziali n. 797 del 13/11/2015, n. 22 del 20/01/2016 e n. 367 del 
30/06/2016 si è approvato il bando, la relativa modulistica e le procedure di presentazione delle 
domande, finalizzati all’accesso alle agevolazioni per i progetti di Piattaforma tecnologica Fabbrica 
intelligente, nell’ambito dell’Azione 3 dell’Accordo di Programma del Protocollo d'Intesa tra il 
MIUR e la Regione Piemonte; 

delle tredici proposte progettuali pervenute in risposta al bando (determinazione dirigenziale  n. 
88 del 18-02-2016), con pubblicazione di graduatoria complessiva e punteggio relativo a ciascuna 



proposta (determinazione dirigenziale n. 251 del 5/5/2016), il progetto “SAVING AND VALUE IN 
NEW GENERATION FACTORY (SAVING FACTORY)”, è risultato ammissibile ma non 
finanziabile per insufficienza di dotazione; 

alla luce di quanto stabilito con DGR n. 12 – 4057 del 17/10/2016, con provvedimento n. 288 
del 20-06-2017, si è stabilito di ammettere alla seconda fase della procedura di valutazione, 
finalizzata alla successiva ammissione a finanziamento, la suddetta candidatura progettuale, dando 
seguito allo scorrimento della lista di attesa generata come esito della I fase della procedura di 
valutazione delle proposte progettuali pervenute in risposta al Bando stesso; 
 
verificato che: 
 
- con nota prot. n. 2476 del 20/02/2017 gli uffici della Regione hanno comunicato al proponente 

capofila, in vista del possibile scorrimento della graduatoria nell’ambito del POR FESR, 
l’intenzione di avviare un confronto con l’obiettivo di orientare la stesura del progetto definitivo 
nel rispetto di alcuni principi generali e altri più specifici, con riferimento all’esito della 
valutazione a conclusione della I fase da parte del Nucleo di Valutazione istituito per la 
Piattaforma Fabbrica Intelligente (Accordo MIUR);  

- con nota n. prot. 8932 del 26/06/2017 ed a seguito del provvedimento n. 288 del 20-06-2017, la 
proposta progettuale Saving Factory, riconfigurata in applicazione delle regole del POR FESR 
2014/20 e delle raccomandazioni/prescrizioni del Nucleo di Valutazione del suddetto Bando, 
come da precedente punto, nonché alla luce della nota integrativa pervenuta prot. n. 
4732/A1907A del 3/4/2017, è stata ammessa secondo l’ammontare di investimento pari ad euro 
5.006.232,00 e per un contributo massimo pari ad euro 2.623.588,00.  

- entro il termine previsto del 12/09/2017, il soggetto interessato ha presentato il progetto 
definitivo; 

visto il verbale, agli atti, redatto dal Nucleo di Valutazione (istituito con determinazione 
dirigenziale n. dd 529 del 25-10-2017 per la selezione e valutazione delle proposte progettuali nella 
seconda fase della procedura), in data 19/12/2017, dal quale emerge, relativamente al progetto 
“SAVING AND VALUE IN NEW GENERATION FACTORY (SAVING FACTORY)”, 
l’evidenza di alcune criticità che  determinano la non idoneità del progetto e pertanto la non 
ammissione a finanziamento dello stesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
quanto sopra premesso, 
visti: 
 

- l’art. 95.2 dello Statuto della Regione Piemonte;  
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- l’art. 17 l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
ed in conformità con gli indirizzi stabiliti con le DGR nn. 17 – 2222 del 12/10/2015 e 12 – 4057 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 



- di dichiarare non idoneo e, pertanto, di non ammettere a finanziamento il progetto “SAVING 
AND VALUE IN NEW GENERATION FACTORY (SAVING FACTORY)” proposto 
dall’ATS avente come capofila GFM-Net, secondo l’esito emerso dal verbale redatto in data 
19/12/2017 dal NdV (istituito con determinazione dirigenziale n. dd 529 del 25-10-2017 per la 
selezione e valutazione delle proposte progettuali nella seconda fase della procedura), in 
applicazione dei criteri di selezione previsti dal Bando, al punto 6.6; 

- di dare atto che la previsione massima di costo (pari a euro 5.006.232,00) ed il conseguente 
contributo regionale (pari a 2.623.588,00), assunti alla luce di quanto stabilito con 
provvedimento n. 288 del 20-06-2017 di ammissione alla II fase, sarà successivamente 
rideterminato in riduzione, per effetto dell’esclusione del progetto sopra citato; 

- di dare altresì atto che la configurazione finale del fabbisogno finanziario sarà individuata a 
seguito della conclusione dell’iter di valutazione relativo ai restanti progetti ammessi alla II 
fase, attualmente in fase di conclusione del procedimento; 

- di provvedere, mediante notifica scritta, alla comunicazione al capofila, relativamente 
all’oggetto del presente provvedimento, demandando alla sua responsabilità di provvedere 
all’ulteriore notifica nei confronti di tutti i soggetti coinvolti nella compagine.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente regionale 
 Ing. Vincenzo Zezza 


